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 Nozioni preliminari: foni e fonemi, classificazione delle vocali e delle 

consonanti, semiconsonanti e semivocali, varianti combinatorie e varianti 

libere (allofoni), coppia minima, basso o alto rendimento funzionale, 

dittongo ascendente e discendente, trittongo, iato, sillaba aperta o libera, 

sillaba chiusa o implicata, lunghezza consonantica, sistema grafico, 

diagrammi, trigrammi, segni diacritici, simboli IPA, ecc. 

 Raddoppiamento fonosintattico. 

 Assimilazione regressiva. 

 Assimilazione progressiva. 

 Dissimilazione. 

 Apocope o troncamento. 

 Apocope aplologica. 

 Aferesi. 

 Discrezione dell’articolo. 

 Sincope. 

 Prostesi: i prostetica. 

 Epentesi consonantica. 

 Epentesi vocalica o anaptissi. 

 Epitesi o paragoge. 

 Metatesi. 

 Derivazione dall’accusativo. 

 Casi di derivazione dal nominativo. 

 Casi di derivazione dal genitivo. 

 Vocalismo tonico. 

 Dittongo AU. 

 Dittongo AE. 

 Vocalismo atono. 

 Dittongamento toscano. 

 Casi di mancato dittongamento. 

 Dittongo mobile. 

 Protonia sintattica. 



 Monottongamento: dal dittongo al monottongo o vocale semplice. 

 Cronologia relativa del dittongamento toscano. 

 Dittongamento metafonetico. 

 Metafonesi. 

 Anafonesi di primo tipo e di secondo tipo. 

 Cronologia e diffusione areale dell’anafonesi. 

 Anafonesi per analogia. 

 Chiusura delle vocali toniche in iato. 

 Chiusura di /e/ protonica in /i/. 

 Chiusura di /e/ postonica non finale in /i/ (se /e/ postonica proviene da Ĭ). 

 Passaggio di -AR- a /er/ in posizione intertonica e postonica. 

 Labializzazione della vocale protonica: passaggio di /e/ o di /i/ protonica a 

/o/ o a /u/ per effetto di un suono labiale (/p/, /b/, /m/) o labiodentale (/f/, 

/v/) o labiovelare (/kw/, /gw/). 

 Passaggio di J ad affricata prepalatale sonora /ʤ/, di grado intenso /dʤ/ in 

posizione intervocalica. 

 Palatalizzazione delle occlusive velari K e G davanti a vocale palatale: K > 

/ʧ/; G > /ʤ/. 

 Mantenimento del nesso labiovelare sordo /kw/ iniziale davanti a -A-; 

riduzione del nesso /kw/ iniziale a /k/ davanti alle altre vocali. 

 Mantenimento della labiovelare secondaria (non esistente in latino, ma 

prodottasi in età tarda, come avviene nei dimostrativi). 

 Passaggio di V- iniziale a /gw/ così come accade con w- germanico 

(germanizzazione secondaria): VADU(M) > guado. 

 Spirantizzazione della labiale sonora intervocalica: passaggio 

dell’occlusiva bilabiale sonora -B- prima a fricativa (o costrittiva o 

spirante) bilabiale sonora /β/ e poi a fricativa labiodentale sonora /v/. 

 Sonorizzazione delle tre occlusive sorde -K-, -T-, -P- e della sibilante -S- 

in posizione intervocalica o intersonantica (cioè tra vocale e /r/): -K- > /g/; 

-T- > /d/; -P- > /b/ > /v/; -S- > /z/. 

 Nessi di consonante (diversa da R o da S) + J: 1) rafforzamento delle 

consonanti: -PJ- > /ppj/; -BJ-, -VJ- > /bbj/; -MJ- > /mmj/; 2) 

palatalizzazione, rafforzamento e assorbimento di /j/ da parte della 



consonante omorganica: -KJ- > /tʧ/; -GJ- > /dʤ/; 3) palatalizzazione: -NJ- 

> /ɲɲ/; -LJ- > /ʎʎ/; 4) trasformazione in affricata alveolare o altri esiti: -TJ- 

> /ts/, intervocalico /tts/ oppure > /ʤ/ oppure /ʧ/; -DJ- > /dz/, intervocalico 

/ddz/ o /dʤ/. 

 Riduzione del nesso -RJ- a /j/. 

 Doppio esito del nesso -SJ-: 1) passaggio a sibilante palatale di grado 

tenue /ʃ/ e poi ad affricata prepalatale sorda /ʧ/; 2) passaggio a sibilante 

palatale sonora /ʒ/ e poi ad affricata prepalatale sonora /ʤ/. 

 Passaggio di consonante + L a consonante +/j/. 

 Caduta delle consonanti finali. 

 Doppio esito di -S nei monosillabi. 

 Doppio esito di -X-: 1) assimilazione regressiva /ss/; 2) sibilante palatale 

intensa /ʃʃ/. 

 Doppio esito del prefisso EX-: 1) sibilante palatale /ʃ/ davanti a vocale; 2) 

sibilante sorda /s/ o sonora /z/ davanti a consonante . 

 Esiti di consonante + /w/: 1) una velare si raddoppia e /w/ si mantiene; 2) 

una consonante intensa o un nesso consonantico si mantiene e /w/ 

scompare; 3) una qualsiasi altra consonante (diversa da S) si raddoppia e 

/w/ scompare. 

 

Morfologia 

 Il genere. 

 La formazione del plurale. 

 L’articolo. 

 I pronomi personali. 

 I pronomi e aggettivi dimostrativi. 

 Formazione del futuro. 

 Formazione del condizionale. 

 Scomparsa dei casi e formazione delle preposizioni. 

 

Sintassi 

 Ordine delle parole. 

 


